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. liwitati dal' nostro egregio amico professor Qui· 
rico Fil"panti ad .. porre il nostro parere sopra ' ,1 
progetto du lui ideato ,'di ulla nuova nomenclatura 
chimiea , . ci è stato gràiÌito r intender... da lui 'la 
esplicazione, e r estÌminare ancora lo scritto che ci 
ha presentato, nel quàle egli la espone': e, concordi. 
ne/'yiudicarla degna della coi>8iderazione dei t!otti, 
aggiungiamo: " . . 
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- 1. Che "O a riconoscìwo che i p,.og~esS; della scienza 
chimica, rendono necessaria fma 1'iforma radicale 
(lella sn" nomenclalura. ' 

2. La nomencla/t1ra proposta d"l Filopanti, e da 
lui deUa Atomica, si (onda interamente sopra le re, 
lazioniAtomic/we le prol'a1'zioni dagli elementi com· 
binati (m loro, riducendo pe;-ciS il linguaggio ciii· 
mica ad unità di metodo per ' [uUa la immensa va· 
rietà dai co/:pi. ; . . " 

'3. Sebbene il suddatto ' principio possa dar luogo , 

nelle sue applicazioni'teoriche a dubbi ed incertezze, 
la /w !ruJnclatura proposta è preparata a soddis(a/'e 
alle variazioni c/w. I.q scienza (asse peto import'e. 

4 Q'wsta nomenclatuta chimipa s(ugge tn,tte le 
idae sistema/w/w ed ipotelic/w sulle quali generai· 

I , I I 

mente si (onda la nomencla/ur{J ordinaria. 
5. Facilissimo è il ·modo di compot'l'c i nomi noovi 

jj.~ 

per Ultti i corpi semplici o. composti che possono 
lI , ( . ' . 

vefUre trovati. ' 
6. I nomi dei corpi composti ne esprimono !'n 

voce la (DI'mola elemenlare, e tuUaviù sono brevi e . , 
spesso armomOSt. . . 

7. È cosi semplice e facile il sistema di questa 
nomenclalltra che ùì brei!(J può essere appresa. , 
" 8. pon poclle let/ere 'dalfalfabeto ordinario varia· 
nWII'e disposte si v""g',lIo a ,nominare ,tutti i éorpi 
~~~mplici e composti, ed insi~m(J ad indicare in questi 
gli, elementi costituliDi e .le loro proporzioni . 

9. Il soddisfare ~l ,//1 tempo ; e oon .ì tem.i 
mezzi, a tulte cote~te e'(genze di lùiguaggio sci.n· 

, fifico & per ,sè.naturalmente cosa tanto proge~ole da 
meritare che sia da ognuno cOI/sideruta. .... '\i 
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CO,n tutto ciù non saranno poche nè lievi (a no. 

siro avviso) le difficoltà di ,rendere usuale la pro. 
posta IIomenclatura, considerando che, oltre alla 
,.tov,:tà, .che .p~r sè ste~sa f J serr:pre ostacolo rrande, 
, nuovI nomi proaott. dalla nuova regola smlO in 
generale bellsì bravi e non ingrati, ma non vi man.~ 
cono ·quelli che "ppariscono strani e monotoni. 

Non. hanno verun rapporto colle radici dei n mi 
dati volgarmente alle sostanze piti note, per CIIi non 
si comwltono col'Unguaggio or<{ùlario. , 

Nella nomenclatum ordinaria i difetti sono in 
parte compensati da WllJ tradizionale convenzione , 
per la quale, ad onta di quei difetli, le ù]ee. che si 
svolgono ' sono chiqre e p,'ecise,. ed i nomi usati ri­
chiamano alla mente una quantità di jJroprieM dei 
cor/li nominati, le quali non verrebbero avvertite 
(almeno per lungo tempo) da. nomi nllOVl. ' 

<IIm'mettendo tuttavia qhe , i progressi incessanti 
della Chimica ric/liederanno ,,/la riforma assolllla di 
IÙI!J!/aggio, conveniamo cile il concetlo inventato dal 
li'ilopami sarà utilissimo, e forse vi presterei. f idea 
"/adre; 10cchJ non sarebbe di piccolo oamo dell' au­
tore. 

Infratt~nto sarà profittevole. che i COfpi nuovi 
siena chiamati con nomi nuovi (armati dalle regole 
di questa llOmen'clalura, e ai 1I0mi usati aggiungere 
i IIomi proposti (come meglio il permetta l'eufonia) , 
siccome utile mezzo mnemonico e come ~sperimento 
dflla uomenc/aeura medasima. -

• 
Firmati: Pietro Pia:s~a - FrQtlCesco Selmi _ 

Domenico Santagata - Giulio Carini ­
Giuseppe Fabbi. 
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stimo opportuno 'di compendiare in lingnaggio 

intelligibile a tutti la ,parte ' pii! essenziale di un 
disegno di nnOva nomenclatura chimica, il quale 
è stato da me concepito, e svolto in una lunga , 
M.emoria destinata ai dotti, Ho la, fortuna cbe in 
queste !!ledesime co,lqnne ~ stato ' già pubblicato 
il parere fa "orev~le , d~iJ, più eIJline~ti chimici 
della nostra città. A:ttenderò pazientemente la sen­
tenza 'defi,Ilitiva della gèneralità degli altri scien-
ziati. , ' 

So che il maggior nU"1em dei lettori ordinarii 
di un giornale politico non possono interessarsi 
gran (atto della sp~cialita di questo . argomento; 
ma esso mi 'porge , o",,"sione ed agevolezza di 
spiegare in istile popolare alcnoi dei più ammi­
rabili e profondi misteri dena Natura, scoperti dalla 
.chimica moderna. intorno all' intima costituzione , ' ' 

dei cor!?i. ' 
Lettore carissimo; se siete , versato in ql'est'ar­

dua scienza. non avete nulla affatto da appren-, , , 

ùere in , questo pr.imo c",pitolo; vi prego a ser­
bare la vostra attenzione pei quattI:o, che se­
guiranno," Se poi si~te frai :moltissimi cbe non 
san v.erbo di ,Chimica, !eggete , anche questo. VI 
appre derete poco ìn,vero, l)1a cotjlsto poco sarà 
sempre megliò del jlulla assoll!to. Entriam di 
botto in materia. ,-

L'aria atmosferica che noi respiriamo è noa 
, 
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mescolanza di due gas. Uno di questi è il .gas 
ossi gene, il quale, fornia la parte più importànte, 
e la sola veramente vitale, di essa aria; ma, in 
peso, non ne è che un quarto, o, più esattamente, 
il 23 per 100. ' Gli altri 77 per cento sono costi­
tuiti dal gas azòtò. Costui non vi presta che un 
umile ufficio, qjnalogo a quello dell'acqua nel vino 
adacquato: egli attutisce l'eccessiva vigoria ' dàl , 
gas ossigene. ·' Un animale l' egualmente che' un 
lume, immersil nel gas azotb puro, vi si pstin­
guonò, come , se , venissero, tuffati nell: acqua, È 
anzi qùesta la ragione per cui .gli ' han 4ato il 

·nome di ' azotp o privator di vita. Denominazio­
ne 'accettata, ma im·propria. Impèrcioccbè nesSun 
altro gas puro potremmo noi 'respirare a lungo, 

, ne~pure l'ossigene; ed ~ poi l'az9to una parte, 
non solo integrante ed llssenziale, di tutti i corpi 
animali, ma che forma ben anche la loro speciale 
caratteristica chimica:' 

L'aCqua, decomposta mediante la pila di Volta, 
o con altri mezzi proprii della Chimica, ,si risolve 
pure in ' due gas: unò è quello di ciii abbiamo 
già fatto conoscenza, il gas ossigene; e l'altr<\ è 
un gas' sedici volte più leggerb dell', ossigene, è 
che fu 'dapprima chiamato > aria infiammabile, 

, pérchè possiede veramente la combustiOilità ~n 
·alto grado; ora ' si 'chiaina gas idrogene, ed è 
qUéllo di cui, appunto per la-sua -grande legge- , 
rezza specifica, si caricano i palloni. , 

, 

Raccolti , in due separate capacità il due gas 
che collil loro intima unione componevano l'ae-
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qua, ed accuratamente misurati e pesati, si ri­
scontrano, fra loro, due ammirabili rapporti: il 
gas ossigene pesa esattamente, badate a questa 
parola, esattamente, otto volte pi~ dell' idroge­
ne già suo compagno; ma questo stesso idrogene, 
di , una costituzione, come dissi, sedici volte più 
leggera, occupa uno spazio esattamente doppio 
del volume o spazio occupato dall' ossigene. 

L'aria e l'acqua una volta erano annoverate 
frai quattro cosi detti elementi; ora non si con­
siderano più come tali, perchè sappiamo analiz­
zare, ossia decomporre, l'una e l'altra. Il nome 
di elementi, o corpi ' semplici, si applica invece 
all' idrogepe, all' ùssigene, ed all' azoto, perchè non 
li sappiamo decomporre. Per la stessa ragione 
chiamasi elemento anch~ il carbone puro, detto 
carbonio. Il diamante non è altro che carbonio 
cristallizzato. Si conoscono sessantatrè altri ele­
menti, oltre i quattro da me già nominati; questi 
quattro sono però i più interessanti di tutti, a 
cagitine dell' estrema varietà e moltitudine delle 
loro combinazioni, e perché ' formano la quu[ 
totalit1\ della sostanza dei corpi organici; perciò , . 
io li chiamo biògeni, cioè a dire i grandi fattori 
chimici della vita. Infatti il carbonio, l'idrogene 
e l' ossigene formano quasi per intero i corpi 
"Vegetabili; aggiunto ad essi tre l'azoto, ne risul­
ta la maggior parte della sostanza dei corpi a­
nimali. 

Fra gli altri corpi semplici od elementari, al­
cuni si chiamano impropriamente metalloidi, co-
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me il clor.o, lo zolfo, il fosforo, il iodio, il si­
licio; altri si chiamano con proprietà metalli; i 
quali van distinti, come classe, per essere, piil 
degli altri corpi, pesanti, tenaci, malleabili, lu­
centi, opachi, sonori, conduttori del calorico e 
dell' elettricità. Eglino però son lungi dal pos­
sedere tutti in egual grado queste proprietà.;Per 
esempio il platino, che è il più pesante dei me­
talli, e di tutti i corpi conosciuti, pesa da. 21 a 
23 volte più dell' acqua, ad egual volume; l'oro 
un po' più di 19 volte il peso dell!acqua; il mel'­
curio quasi 14; il piombo 11 ed un terzo; l'argento 
dieci e mezzo; il rame. quasi 9; il ferro quasi 8; 
ml\ il calcio, me.tallo che si estrae dalla calce, 
pesa solo una volta e mezza più dell' acqua; il 
sodio, il potassio ed il litio sono di lei piil leg­
geri. Il piombo manca di sonorit.\; il mercu-

• 
rio, o argento vivo, a 'temperatura ordinaria, 
è liquido. Frai metalli detti preziosi, l' oro, ad 
egual peso, cosla 15 volte e mezza quanto l'ar­
gento; il platino incirca quattro volte; l'allu­
minio quasi lo stesso dell' argento. Dico ad egual 

. peso: imperciocchè, essendo la gravità specifica 
. dell' argento quadrupla di quella dell' alluminio, 

questo, ad egual volume, viene a costare quat­
tro volte meno di quello; e non pentanto egli 
possiede tutte le più preziose doti dell' argento. 
Il cesio, il cubidio, il tallio e l'indio sono me­
talli recentemente scoperti coll' analisi spettrale, 
cioè per mezzo' di certe lineette trasversali che 
presenta lo spettro prodotto dalla luce dei corpi 
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ardenti, quando questa luce si fa passare attra-
verso un prisma di vetro. . 

TI metano Tealmenta di tutti il più prezioso, 
cioè' il più utile all' uomo, è il ferro; e per 
fortuna è ancora il più abbondante. Dopo il' 
ferro, i metalli piil utili sono il rame, lo stagno, 
il piombo, lo zinco, e l'antimonio. Il ferro con . 
pochissimo carbonio fa l'acciaio; con un po' più 
di carbonio la ghisa o ferro fuso. La lega di 
rame e stagno dà il bronzo; quella di rame e 
zinco l' ottone-; la· lega di piombo ed antimonio 
forma i tipi per la stampa. Nove parti di oro 
ed una di rame formano le monete d'oro; nove 
d'argento ed una di rame le monete di argento. 

Tutti· i corpi semplici si combinano fra loro 
in varii modi; ma si è osservato questo fatto 
curiosissimo ed importante, che le unioni o com­
binazioni più intime, e più perfette avvengono 
sempre in certe determinate proporzioni, esprésse 
da numeri semplicissimi, analoghe alle propor­
zioni di peso e di volume che ho indicate ri-
spetto alla composizione dell'acqua. . 

Appoggiati a questo gran fatto, ed a quello 
delle leggi costanti che regolano la dilatazione 
dei corpi per effetto del calore, i chimici hanno 
risuscitato, in modo molto più prohabile e ra­
zionale, l'ipotesi di Leucippo e di Epicuro, Co­
me quegli antichi filosofi, i chimici moderni sup­
pongono che tutti i corpi sieno costituiti da in­
numerevoli particelle, che essi chiamano atomi. 
Non già che i chimici si prendano il più piccolo pen-
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siero di affermare o ' negare la dottrina elealica, 
che il mondo sia nato dal fortuito concorso degli 
atomi; solo trovano che gli atomi, de' quali cre­
dono .essere attualmente composti i corpi, sOno 
governati da leggi di una maravigliosa regola­
rità e costanza, sia rispètto alla loro reciproca 
distanza, sia in riguardo alla loro, pur mutua, 
attrazione e ripulsione, sia nel modo di atl'ra­
tellarsi fra loro senza confondersi. 

Non a caso ho io adoperato questa metafora 
dello affratellarsi degli ,atomi : imperciocchè, seb­
bene siano milioni e milioni di volte più piccoli 
di quello che sarebbe necessario per renderli 
sensibili ai microscopi i della più straordinaria 
potenza, pur nondimeno, a forza di esperienze 
e di sottilissimi ragionamenti, la Chimica ha 
potuto scoprire che questi minutissimi atomi 
fprmano fra loro delle famigliuole o gruppetti 
di atomi, insomma le molecole. Son esse pure 
r~olate da leggi di una stupenda immutabilità 

• • _e preCISIOne. 
Per esempio, ritengono i chimici che ciasche­

duna delle innumerabili molecole dell' acqua con· 
tenga invariabilmente un atomo di ossigene, e 
due di idrogene,; e, malgrado 1'impossibilità di 
sapere il peso vero ed assoluto di ciascileduno 
di questi ' atomi, hanno giusta ragione di cre­
dere che 1'atomo di ossigene. pesi esattamente 
sedici volte tanto dell' atomo di idrogene. Simil­
mente son persuasi, che ogni molecola di acido sol­
forico sia costantemente formata d,a un atomo di 
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solfo, da due di. idrogene, e quattro di oSSigene. 
Cosi pure, quantunque non si possa conoscere il 
peso assoluto degli atomi di solfo, si cono~e per 
aUro, a forza sempre di esperienze e di r azio­
cinii, che ogni atomo di solfo dee pesare t ren­
tadue volte quanto l'atomo di idrogene, ossia 
esattamente j l doppio di quello dell'ossigene_ Si­
milmente si ha buona r agione di credere che il 
peso atomistico del carbonio sia 12 , prendendo 
per uni tà 'o termine di confronto l' atomo di idro­
gene; e che il peso atomistico dell' azoto sia 14. 

Coerentemente a tali principii, i chimici rap­
presentano i corpi composti con certi caratteri 
convenzionali clt~ si chiamano formal e chimiqhe ; 
dove ciascun componente il espresso con una let­
wra maiuscola iniziale del suo nome, ed il nu­
mero degli atomi è scritto ··in alto a guisa degli 

. esponent i deU'Algelira. 
Queste formole chimiche corrispondono in parte 

ad una semplice e fallibile ipotesi; per un'altra 
a fatti sperimentali incontrastabili. Generalmente 
le conseguenze pratiche, che si deducono da 
queste formole, rimarrebbero giuste e sicure, an­
che se l'jpotesi aUa .quale .si appoggia la loro 
forma, più cbe il loro SQstanziale significato, 
fosse inesatta. 

L'uso delle formole chimicbe fu inventato ed 
introdotto da Berzelius, dietro le scoperte ato­
misticl\e di Dalton e di Gay-Lussac. Ma paree­
chi anni prima di tali scoperte , cioè nel 1787, 
l'Accademia delle Scienze di Parigi approvò un 
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sistema di nomenclatura chimica ideato da Guyton 
de ·Morveau sin dal 1782, e ohe era il più ac­
concio a rappresentare con elegante metodo le 
grandi ed aUora recenti scoper te di La,'oisier, 
principalmente rispetto alle combinazioni dell 'os­
sfgene cogli altri el eme~ti . 

Per esempio, protòssido, deutossido, perossido 
di azoto; acido nitroso, od azotoso; acido azòtico; 
o nitrico, esprimevano altrettante combiuazioni 
di azoto con una quanti tà sempre crescente di 
ossigene; il nltrìto di potassa era un sale com­
posto di potassa e di acido ntl,·òso ; nilràl o di 
potai"", volgarmente salnitro, er a il composto 
della stessa potassa coll' acido più ossigenato, cioè 
coll ' acido nitrico. • 

Il sistema di nomenclatura testè accennato ha 
fortemente contribuito ai progre~i della Chimica; 
ma questo stesso progresso è divenuto cosi gran­
de, cbe soverchia da ogni parte gli angusti li­
miti della 'veccbia nomenclatura. Essa rompe ad 
un doppio scoglio : è divenuta inesatta in faccia 
" Ile nuove teorie della Chimica minerale ; le 
innumerevoli scoperte poi della Chimica orga­
nica, le sfuggono completamente, I chimici si ae­
cordàno amai a riconoscere la necessita di un 
nuovo sistema di nomi, benchè non l' abbiano an­

-cora trovato: Vogliano essi, esaminare paziente­
.mente il semplicissimo espediente che esporrò nel 
prossimo ar t icolo. Semplice, come realmente , 'e­
ùranno che egli è, io porto fld anza che possa 
apprestare qual che agevolezza ad ulteriori pro-
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gressi di questa scienza, la quale sin d'ora ha . 
già reso dei cosi numerosi e segnalati servigi 
alla medicina, all' industria ed all'agricoltura. 

\ 

CAPITOLO II, • 
, 

• • 

lo propongo un nuovo sistema di nomencla­
tura chimica, fondato sopra un principio non 
meno semplice nel suo concetto che facile nella 
esecuzione, e non pertanto capace dì abbracciare 
tutte le scoperte della Ohimica moderna, molto 
meglio ancora di quanto la nomenclaiura fran­
cese non fosse atta a rappresentare lo stato della 
scienza cbimica alla tln~ del secolo scorso. 

I! principio qnsiste nel dare, in certi casi de­
terminati, a ciascuna lettera dell' alfabeto un si­
gnificato ideografico intero: l'esecuzione consiste 
nell' esprimere con siffatto mezw la formola 
chimica. 

I nomi dei quattro elementi biogeni occorrono 
frequentissimamente anche nella Chimica mine­
rale. Nella Chimica organica occorrono piÙ di 
frequente essi soli che tutti gli altri posti insie­
me, Perciò li rappresenteremo . nel modo più 
semplice e più, comodo che sia umanamente pos­
sibile di ritrovare, cioè con ,una sola vocale per 
ciasclleduno. Ma non deve. 8S'le1'll indifferente lo 
assegnare a ciascuno di questi importantissimi 
elementi una piuttosto cbe un' altra vocale: 
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vogliamo che i nostri nomi aiutino lo studioso 
a comprendere non solo -la composizione dei 
corpi, ma anche le intime ragioni di tale com· 
posizione, ed a prevedere le rea:.ioni e trasfor-
mazioni che se ne possono ottenere. Perciò as­
segneremo la prima vocale a all' idrogene" il 
quale è monoatomico, cioè dotato di un solo 
grado di forza di affinità: daremo la seconda 
vocale e all' osslgene, che è biatomico, cioè do­
tato di un doppio grado di forza di affinità, e 
tende il ,più delle volte a combinare un solo 
de' suoi atomi COn due di idrogene O di altri corpi 
monoatomici. Per simi! ragione daremo rispetti­
vamente le vocali i> P all' azoto ed al carbonio, 
percbè nei casi più com\lni il primo si mostra 
inclinato a cOmbinarsi c'on tre, e l'altro cOn 
quattro' atomi di .idrogene, o di 'altro elemento 
monoatomico. , • 

Gli altri corpi, non biogeni, saranno rappre­
sentati" nella composizione di una parola ato­
mica, con quattro lettere: la prima sarà sempre 
la vocale n; seguiranno le due consonanti più 
spiccate del nom.e ordinario del ' corpo; poi in­
fine una vocale indicante l'atomicità; per esem­
pio ucr_, il clor o; ups. i! potassio; urgtl, 
l' a~'genw; che sono tutti elementi monoatomici: 
ucle, i! calcio; upre (da cu,..~um) il rame; 
che aono due metalli biatomici; upllr', il (ost'opo; 
umrl (da auru ... ) l'or~; che spno triatomic;; 
usi., il silicio; umile, il piolnbo; che sono te­
tratomici; ecc, 

, 
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Conveniamo, di più, di assegnare dei valori 
numerici a dieci consonanti, disposte in due 
gruppi facili a ricordarsi, a norma deile due 
seguenti tabelle. Starebbero bene stereotipate una 
in fronte ad ogni pagina sinistra, e l'altra in 
fronte ad ogni pagina destra dei libri di Cbi­
mica i quali adotteranno la nostra nomencla­
tura; almeno sino a tanto che i Chimici non ne 
abbiano preso tale familiarità da non aver più 
bisogno di questo aiut~ di memoria; come i Greci 
non avevano mestieri di contar sulle dita per 
intendere di volo il valor numerale delle let.tere 
del loro alfabeto. 

o. ; o . ; i; o; vera; ?tele; ecc. 
idrogene; ossigene; azoto; carbonio " cloro; calcio; ecc. 

b' C' d' l' ",. , , , 'et 
1'9'3'4'5' , ..... , , l , 

~ l; IU; n; p; r 
6; 7; 8; 9; O. 

, 

I nomi dei corpi" semplici od elementari, sa­
ranno rispettivamente o, e, i I o, uCf'a, ecc. 
I nuovi elementi da scoprirsi si nomineranno in 
modo, simile, colla vocale generica u in princi­
pio, seguita dalla prima combinazione binaria di 
consonanti che non sia ancora stata adoperata, 

I nomi dei corpi composti si desumeranno 
dalle formole chimiohe, rappresentando nel modo 
'dianzi espresso la qualità degli element;' compo­
nenti, e colle consonanti la quantità od il nu-. ' 
mero rispettivo di atomi cbe compongono ogni 
molecola, espresSo dagli esponenti bella. formola, 
Allorcbè il numero oltrepassa il dieol, si espri-, 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

, 

, 

• 
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mera con delle combinazioni binarie di conso­
nanti numeri,che, La ripetizione di una mede­
sima vocale, per rendere più pronunciabili le 
consonanti, o per altro uso, non altera il valore 

• delle altre lettere. La lettera t significhera un 
numero generico; la lettera 8, al principio O nel 
co= di una parola, ,indica lo stato meramente 
ipotetico del composto rappresentato. Per esem­
pio Splandrafn acti significherebbe una mole­
cola, impossibile, composta di 96,830,482 atomi 
di idrogene, più quanti si voglia atomi di azoto. 

Ho coniato quella fantastica parola al solo og­
getto di rendere più sensibile la mirabile fecon­
dità del nostro sistema di notazione numerica, 
ed ancbe la sua brevità, Infatti si fa quattro o 
cinque volte più presto a pronunciare quella pa­
rola ,che a leggere il corrjspondente numero 
arabico, novantasei milioni ottocen tomila e quat­
trocento' ottalltadue. Le consonanti appartengono 
a quella vocale colla quale fanno sillaba, secondo 
le ordinarie regole di sillabazione, come plan­
dra(-nac-tt. Le vocali eguali di seguito si con­
siderano come una sola. 

• 

Mi' fa per altro d'uopo il notare che ,nei no-
mi degli elementi non biogeni, come upsa, uele, 
eoc., le due consonanti serbano il loro ordinario 
significato alfabetico, e non lI88Ulllono il conven­
zionale nostro valore numerico, È tolto il peri­
colo dell' equivoco mercè la circostanza che que­
ste due consonanti non numericl]e sono sempre 
precedute dalla vocale generim u, ' 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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Ci' , 'uole una regola anche per l'ordine delle 
8illabe nella parola atomica; credo però ,che non 
giovi ora il fissarla interamente, ma che sia da 
lasciarsi ai futuri chimici la libertà di trar par­
tito dalle molteplici combinazioni che si possono 
formare colle nostre lettere senza alterarne il 
valore, e da quelle pur moltissime combinazioni 
che si possono ottenere interponendo in varii 
modi, alle quindici lettere nostre, alcune di 
quelle a cui non abbiamo ancora assegnato un 
determiuato valore ideografico, Piu agevole sara 
cosi il far fronte alle imprevedute esigenze elle 
scaturiranno dagli ultériori progressi di questa 
scienza. 

Tuttavolta io mi astringerò provvisoriamente 
alle poche regole che sto per dire : l ' Allorcllè 
avvi nel corpo composto nn elemento non bio~ 
gene, ne r e)egherò il nome abbreviato, ma aspro 
anzichè no, alla fine della l)arola; 2' Raddo!>" 
pierò, al principio del nome degli' acidi, la vo­
cale che indica l'elemento acidificante, e ossi, 
gene, od a idrogene, ma con interposizione di 
consonante, -

In simi! modo raddoppierò la vocale flnale, ma 
senza consònante interposta, nei composti forte­
mente eletlro-positivi in paragone della mag­
gior parte degli altri, o che, insomma, sogliono 
esercitare in grado eminente la fnnzlOne 'bàslca. 
ed opposta a quella degli acidi: 4' I nuovi nomi 
atomici da sostituirsi ai veccru nomi degh alca­
loidi organici, e ad altri tel'Ininati in a, avran­
no pure in fine il nostro iL elle significa l ' idro-

-
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gene, e ben anche l'i prima dell' b , se -havvi 
l'azoto; onde ricordare in qualche guisa l'antica 
desinenza in ina., come anilina, cafeina, po_ 
pulina, ecc. supponendo che questa desinenza 
nei nomi anticlli, non sia interamente arbitraria: 
5', Seguirò generalmente, negli altri casi, l'or­
dine inverso delle atomioità, cioè l'o prima del­
l'i, questo prima dell'e, ecc, 6' infine : poster­
gherò non di rado quest' ultima regola per ser­
vire all' eufonia, e per evitare una noiosa mo­
notonia, specialmente nelle serie chimiche, 

Veniamo omai a degli esempiì pratici inco­
mincian~o dalla più comUDe e più im~rtante 
delle combinazioni binarie: l'acqua. Ben s'in­
tende però che le cerchiamo -un nuovo nome, 
soltanto, pel caso in cui ci sia bisogno speciale 
dI far ri levare la sua composizione chimica, Nei 
casi ordinarii credo che i chimici farebbero cosa 
saggia adoperando almeno quei pochissimi nomi 
popolari, che hanno un senso chimico abbastanza 
chiaro e preciso, come ~ua, vapore, ghiaccio, 
ferro, acciaio, bronzo I calce, alcool, ètere. 
, Si sa, come dissi nel precedente articolo clIe 

ogni molecola di acqua è composta di un atomo 
di ossigene, e di due d'idrogene: saranno dun­
que, nel nostro linguaggio atomico: 

• 
Bèc.a. - l'acqua liquida, 

, 

-
Bèo.ca - il vapore' . ' 

- Becà - la neve; 

Co. bè - il ghiaccio, 
, 

• 
, 

, 

-

• 
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. COlll'iderate un pòco ~ quante ' cose inSegna, o' 

:ricorda, quel brevissi.mo nome bissillaboJJèca! Vi 
dicé: l° che vi .,è deWossigerle, e; 2~ che vi è 
dell)drogene, a;, 3". che vi è, in ogni molecola, 
un solo atomo. del pPimo, . bi 4° cue ve ne son . 
due del secondo. c·: 5° che non vi è alcun altro , -. ' 
'elemeI\to, poicbè I\.on; havvi alcun' altra vocale. 
6° moltiplieango gli ~sponenti ,b, c, ossia ' 1,2, 
pei relativi pesi atomici dell' idrogene, e dell'os­
sigen~ l, Hl, se, ne. r,itrae che' l' o~sigene .forma 
esattamente otto nOD;Ì \ ,e I:idr.ogene j'altro ·nono 
del peso totale ' dell' acqua. 7° CIle è un', corpo . 
liquido, ,a ·,temPllratnra . e> pressione ordinaria, -avendo l'accento sqlla penultima sillaba; SO; 'il 
pri!Jlo eleIIlilnto è biatomipe, ,essendo rappre­
sentato dalla seCOnda vocale de1F alfabeto; 91 l'al­
tro elemento è ,monoatomico, poichè è. rappre-' 
sentato jlall'l, prima vocale alfabetica. 10° l/acqua: 
è un conpo , perfettamente. sà,turo, 00 insieme di 
una delle plù semplici composizioni; impercioc, 
cM, due atomi monaoatomi.ci si equipa>:ano esat­
tamente ad un solo atomo biatomico. n° L'acqua 
deve 'perciò, eSSere imo, dei corpi chimicamente i 
più stabili, quindi ~nche dei più ·abbondanti. in 
tutti e tre i regni deJl·"'~ilatnra. Andate a do­
mandare alla vecchia .nomenclatura se saprebbe _ 
d.irvi tante cose, non <jOn quattro sole lettere, 
ma con quattro delie sue più lunghe parole'. 

Ed ora, o lettore; chimico o non chimico, ti 
, voglio condurre àd . 'llDa' dnodecima riflèssione, 
dipendente, nd!). , dalle' storte e' dai matracci, ma 
dal semplice senso comune. È stata la santa Na-
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. tura che ha fatto l'acqua 'in modo da dovere il 
suo nome atomiw essete .·scritto preCisamente 
bèca., e non altrimenti: Guai' .. te se la sori~eva 
·diversamentel Tu non esisteresti. '. . ' - , , . 

, 

CAPITOLO m. -
, • 

. Gome vedemmo ieri ,un ' prim'@' esempio di no­
,me atomico, in quello 'déH'acqua, vediamone oggi 
qualche altr6 esempio" dapprima di 'compòsizioni 
binarie, poi di composizioni 'un poco più compli­
caté. Non i,starò a fare intorIro, a ciascuno dei 
nuovi nomi tutte le osservazioni che feci ieri 
intorno -dell' acqu'a; ma come Jèri poteste cono' 
'vincervi .:he qU'el semplicìssimo nome bèca, in 
sole quattro> lettere vi somministra non meno di , 

undici cognizioni chiare, .precise ed importanti, 
cosi colla vostra ' sola .. ifiessione potete ricavare 
altrettante, o maggior numero di cognizioni da 

_ciascheduno dei nuovi nomi atomici che vi verrò 
ponendo innanzL . . ' . 

• L'ammoniaca, quel potente ' àlcaJi volàtile, 
che 'col suo odore pungente; ed anche' nauseoso, 
richiama, all' uso dei sensi , gli svenuti, è il più 
semplice ed il più-comune di tutti gli ai, vo"'lio 

· o 
dire di tutte le combinazioni, dell' idrogene col-
l'azoto, come l'acqua è il' più semPlice edJ.il< più 
comune ,di tutti gli a~, Ogni, molecola dell'am' 
moniaca è composta di nn àtomo 'di azoto, e tre 
di id.J-08'ln\, Il suo nome atomico più' semplice 
sarà dunque bida. Ma siccome allo stato -di 
purità, ed a pressione ordinaria, è aeriforme:, 
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ossia gas , ed ha uu' 'azione ' chimica opposta a 
quella degli acilli, , restituendo, per' esell)pio, alla 
~natural condizione 'i ' colori vegetabili rivolti al 
rosso dagli acidi, cosi scriveremo é' pronunciere· 
mo, ~condo le nostre regole; • 

bidan, ' ,'-' 
Il più semplice e più comune degli ao è il gas 

delle paludi; .di cui ogni molecola contiene un 
atomo' di carbonio è quattro di idrogene; dun· 
qne il suo nome; per. noi sarà: ..- ~ 

. . ":,. ~, bòli.f'a.. ' 
Facile è lo ~scorgere 'cbe anche questo. è un , 

corpo sàtu~ro, poichè i quattro atomi di idroge­
ne, f'a, sodd isfanno la quadrupla a1llnità 'nell'u­
nico atomo di carbonio bo, il quale è quattrato-
• • 
mica, come indica la vocale ~ o, quaì;ta dell' al-
fabero. ' 

Saggi ungo altri esempii di combinazioni poco 
complicate, e fra esse di alcuni acidi, . ..i cui nomi, 
secondo il nostro convenuto, sarah distinti colla 
replica del,la vocale al principio di parola cop. 
interposizione di · consonante: Noi ·nOIl abbiamo 
però bisogno dèi lunghi prefissi ; di , pratossido , 
perossido, nè delle desinenze in ,oso od in tcoLper 
mostrare 'che un dato composto. contiene più o 
meno ossigene di ùn tal altro; imperciocchè noll 
Solo il più od jl m'eno in generale, ma anchè il 
preCiso numero degli atom} di ossigene che ogni 
col'pò contiene, ci verrà brevissimamente. ma fe­
delmente Mditato 'dalla consonante pr.emessa alla 
vocale e. La distinzione degli Midi idrati dagli 
anidri, per noi risuiterà chiarissima e comodis-. 
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sima dal semplice fatto .della presenza o man, 
canza della vocale a ,nella parola atomica, -
Nei nomi atomici degl: idracidi si replicherà in 
J).rincipio la: vpcaJe, s, indicante l'idrogeno; negH 
ossiacidi l' 'i' . Ecco ~degli eseinpi; , • 
. L Protòssido di ,azoto - ciebe; 

2, biò~ido di . azoro - ,biebe; 
• • 

3. ipoazotlde - bice; 
4. anidride azotosa ~ dèci; 
5. anidride azòtica ...::.... gecì; 
6, àcido azotico I - edebibs; 
7, azotato di potassio - bidebupsà; 
8, cianògene . ' ~ còici; 
9. ~gas' acido carbonico - ècebo; 

Hl, calo. . - - bebucle~; 
ll: carbonato ' di calce - bodebuclè '; 
12" acido idÌ'oclorico - 'sbàbucra; 
13, ~ cloruro di sodio - busdn'bucrà.; 

. .14. acido,idroqianico - -absbòbi; 
15. acide cianico - ebebabòbi; 
16, urèa ' " 'bobecif à. ' 
· Per- la comodità ' deg.Ji scienziati stessi, ma più 

'per quella del popolo, il ' quàle è a desiderarsi 
che · prenda familiarità colle nozioni più elemen­
tari di Chimica, la nostra nomenclatura avrll 
l'analogo del pronomi- della ' grammatica. l'er ri­
petere più abbreviatamente r espressione ~di un 
composto chimico. prima indicato' col suo nome 

Jintero, ed in generale quando per' le ciròostanze' 
non havvi ' pericolo di equivoco sostituendo il 

~ . 
nome sistematicamente abbreviato, al nome in-
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·tero, si formerà una specie di pronome chimico 
• 

<li dne sillabe, di cui la' prima sarà una sem-
. plice vocale, con .che si distinguerà dagli ordi- > 

Dari nomi dissillabi, e tutte e due le sillabe sa­
,.an formate in .guisa da ricordare, il più pros­
simamente che si )PUÒ, il suono materiale della 
parola intera, 'e le.. due' parti più importanti del 
composto chimico. A cagion d'esempio potrà 

• 
dirsi; èca per bèca; Ida per bldaa.. òce per 

• 
"cebo; lba per edeblba; uclè per bodebuclè; 
òbi per ebèbabòbi, l'acido cianiéò:; illa per becòla, 
r alcoòl Y-inico, ecc. ' • , 

Torniamp ,ai nomi atomici interi. Ardisco di 
proporvi 'un curioso esperiinento didattico. Do­
mandate ,a dieci, a cento, se volete, fra medici 
e farmacisti, . quale sia la precisa ,co,mposizione 
chimica .di questi 'sedicf corpi, cbe loro nomine-
1lete all' antica. Tutti .questi medici e farmacisti, 
senza :eccezipne~sapranno dirvi bravamente ,qual­
che ' cosa di <Questo genere: cbe· l'acido azotico, 
in addietro cbiamato. 'Plche acqua forte, ed acido 
nitr,ico, è più ossigenato dell' acido azotoso ;"e ,che 
l'azotato è fatto ·con' acido azotico; mentre l'a­
zotito, se ci foSse, sarebbe fatto coll'azotoso:,ma 
se incalzate la domanda, e gl'invitate a preci­
.sFU quale e .quanto sià cotesto 'Più e cotesto ' 
meno, vi accorgerete dapptima cbe lo speziale 
vecqhio ,ed il vecchio medico non 'sanM affatto 
·che roba' sia Il anidride; i loro più giovani .col­
'leghi vi sapranno dire speditamente , cbe manca 
in essa l'idrog~ne, ma ,che questo fa -Jlilrte eSen-
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• 

ziale dell' acido. vero. In quanto poi alla precisa 
proporzione di questi ,elePlentl" 'l-ppena dieci tra 
v,eccbi e giovani, ve la saprebberp dire . 

Ma . voi, chimioo di dieci (} v,enti minuti, qu.~ti 
ne avete impiegati ,a leggere ·questo ~io povevo . , 

'< articolo, purcbè vj, ricordiate Che a è l' idrog~ne, 
e l' ossigene, i .l' ,azoto·, o il ,,"-rbollio, ucra il 
cloro, upsa il potl)SSio, ucle il 'calcio, cbe .b, c, 
d, I, g, ecc" significano rispettiva\nente-l, 2, 

• 

. 
• 

• 

, - , 
3, 4, 5, ,ecc., cn,e l'accento suU' ultima indica 
il solidQ ecc:, troverete cori 'so,mma f'lcilità e la 

• 
composiziQne, ,e lo stato fisiCO ri. ciascheduno di 
quei corpi, soltanto che ne a'lColtiate o. ne leg­
giate ' il -<nome atomico, Nen,voglio già all'ermare 
che ,con ciò voi cbimiéo di dièçL ,minuti .ne sap' 
piate più del cllimico di dieci anni: costui sa­
prebbe dire, e· .queJ.cj:le più importa, fare, con 
questi .stessi corpi, m9Itissime cose che '{oi non 
sareste capace nè di dire nè di fare:, se · egli 
penò avesse imparata .]a .cbimica colla nostra no, 
.menclatura atomiClj.; questa al certo .non gl'im­
pedirebbe di- conoscere quellO' cbe conosce: ma , . 
gli torrebbe di aver dimenticato alcune cose, .pur 
molto importanti, cbe la 'nomenclatura vecchia 

• • 
non lo a~uta punto a ricordarsi. ' 
' . Ardisco andare più oltre, /3 dirvi che questi ,nomi. 
atomici, da essi sOlj, possonp syelare a voi çbe 
nOn !lv~te !Ilai voltato il .cartone di ull.,tratt!ito 
di chimica,':alcuni dei misteri della chimica · mD­
derna, cbe il vecchio farm'lcista non conobbe 
Ulai. A cagion d'esempio confrontate il "Ullme 

• 

• , 
- -

• 

• 

• , 

• -

· • 

• 

• 

: " i ----: 

• 

• 

, 
• 

, 

, 

-
, 
• 

• 



• , 

, 
, 

.' 

• 

• 

, 

• 

, . 

, 
, 

--
, 

~ ·26 -

atomico dell'acidò edebìba, detto ~ volgarmente 
acqua forte, con quello del sàle bidebupsà, detto 
volgarmente salnitro: vi accorgerete facilmente , 
che, nella 'conversione , dell"acido in sale, ·è .scom-
parso dal primo quell' unico atomo ba di idro-

"­gene che egli .aveva, ed in Suo Inogo è sotten- ....-
trato un atomO'- del fnetallo potassio, bltpsà, il 
!]ua:le' è un à1tro elemento mOìloatomico, · come 
indica la vocale ultima' del ·suo nome, • ' 

Eccovi uno dei ' più semplici e chiari e facili 
càsi del grande principio di sos,tituzione scoPerto 
da Laurent e ,ia Gerhardt,. ed ora ' abbrabciato 
da tutti i chimici, '1.' • 

Se foste più provetto nella te'oria: atomistica, . - . . 
rIlevereste, dalla forfna stessa de]. suo nome ato-, , 
mico, cbe questo sale è iutta:via · lungi dall' es­
sere un corpo perfettamente sa~uro, e che quindi 

- deve avere poca stabilità .. Vi riuséirebbe allora ' 
più agevole il comprendere le terribm esplosioni , 

che nascono }colla polvere da cannone, composta 
di bidebupsà, o salnitro, di ' o, ossia di carbone, 
e ,di uelè, o"!!i,, di zolfo. _ 

- , . -... , 
CAJ;>ITOLO IV. 

, 

• • , 
• 

Signori chimic!, -io non ho l' onore d~ essere • 

d~1 .vostro numero: · ma . nemmeno Guyton de 
Morveaù era un èhimico di professione: era un· 
avvocato'l E non pertanto IO' stildio indefesso 
che ho (litto ' in tutta: 'Ia mia vita dei principii 

• • • 

fondamentali di varie ' scienze mi relidono ardito 
a dirvi con sicura fronte: che egli è impossibile 
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che arriviate giammai a mettere insieme un 
sistema· di ' nomenclatura chimica radicalmente 

_ migliore di quello che vi preg o di voler pren­
dere in considerazione; non già perchè molti 

• 

• 

di voi non ' abbiano , il necèssario ingegIÌo in-
ventivo, e tutti pOI la scienza più che suffi­
ciente, per combinare le poche idee che ho io , 
avuto la fortuna, più che i1-pIierito: di>rivolgere 
in mente pel primo; .ma soltanto perchè è nella 
natura delle I cose che non poSsa: 'esistere un più 
acconCio nè più semplice ' metodo' di nomencla-
tuj'" cbimica; di Iquello.: 'cile traducendo , le for-
mole in linguaggio ideogrammico. ~ , 

lo reputo difficile, ma nori 'iÌìlpossibile, l'ap­
plicare un sistema analògo di , nòmi ad altre 
scienze; ed io. stesso, in un' opera da me pub­
blicata alcuni anni sono in lingua· Ing)ese, ne 
feci ' l'applicazione alla noiillmGlatura delle stel­
le fisse; ma la Chimica sembra nata:, in qual, 
cbe guisa. per questO metndo di nomenc1àtura: 
imperciocchè da una parte lo scopo di lei più 
esenziale Il quello di sc<>prire la composizione 
dei corpi; e per altra parte, la ' Natura segue, 
nella composizione dei corpi; delle regole nu­
meriche di una stupenda semplicità e precisione. 

Se il sistema della nomenclittura atofnirA fosse 
cattivo; non mancherestE> di rigettltrro, anche 
·proposto da uno dei vostri: se egli è intrinseca­
mente buono, cesserà forse di esserlò perchè 'viene 
da nn mediocre matematico, e Mn da un chimico! 

Concedetemi questa libertà- dJ ' dire, o Signori> 
la più grande, anzi la sola seria difficoltà che 
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, 

possa incontrare la nuova nome!,clatura, è l'a-
, 'bitudine che ,\,oi a~ete del vecchio lingnaggio; 

ma ,per quella .tenuissima fatica , che vi coste­
reblle di adottare il nuovo, vorreste vl)i toglie­
pe ai vostri alliev,i -ed ai vostri snccessori i 
vantaggi che ne potranno ritrarre! Vorreste pri­
var v,oi stessi della maggior facilità che vi tro­
verete nell' impartire agli altri le ,vostre pro-
prie ' cognizioni j t 

,; So bene che potreste , opporne alla nuova' 'no­
menclatura: ,la .d\filooltà di', distinguere i corpi 
isomeri; ma :vi' .sono più modi di -,vincere tale 
difilcoltli: Potete in primo 'luogo citare la pro­
venienza, Per,'eI3empio 'sapete çhe vi sono molte 
:essenze, re~mente divet'se, ma- che hanno comune 
la combinazione di '16 atomi di idrogene con lO 
di carboni,o, Il lOrO comune nome atomico sa­
rebbe dunque bnlbor; ma vi è facile il di­
stinguerle una dall'.altra, dicendo balbor di tre­
mentina francese, balbor di trementina ame~i­
cana, balbor ~i cedr", di bergamotta, di cubèbe, 
di pepe, ecc. 'Potete il\ncora distinguere uno dal­
,l'altro i varii isomeri· cangiando l'ordine , delle 
lettere senza , alteral'Ìle ii!', 'valo.re individuale; 
come, bàlbQr, palàlior, . bòrbail, ecc,' Si 'pDssono 
formare ,piil' di; ~QO qL sitfa,ttecombinazioni di 
lettere, -sempre esprimendo la stessa combina-, 
zione ,di elementi chimici: Quando poi siete si-o. 
curi dell' ordiuamento diverso degli atomi nella 
molecola,. potete esprimere questa diversità - nei 

'rispettivi nomi atomici. ' 
, 
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Più generalmente, tutto' ciò' che 'voi esprimete 
nelle formole 'ipotetiché, dette ' raziònnli, e nelle 
equazi&ni chimiche, si 'pu0- 'i;t'a{Jurre fedelmeute 
e completamente coi no.strl nomi atomici. E 
questi avran sempre due ,vantaggi sulle formole 
brute, e razionali; ' saran' più faci.Jii a ricordarsi, 
e più brev.i a leggersi. Che se volete che la for­
mola verbale, oltre al 'pariare ~all' orecchio , pa~i 
in 'qualche ,guisa anche agli occhi, comé le foro 
mble ordinarie, scrivendo sulla Iilv~gna o stam­
pando nei 'libri le formole ràzìonali e le equazioni, 
secondo il ,nostro nuovo linguaggio'; fate in ' IIi,a­
iuscolo le 'V,ocali che indicano i quattro bio,geni, 
egualmente che la-'vocale finale dei' non biogeni, 
corrispondente alla loro aoomicita. Le altre let­
tere siano in carattere -distinto, ma minuscOlo, 
e le sillabe ordinate in guisa da facilitare il 
confronto, e senza curarsi degli acCenti, né' del 
raddoppiamento delle vocali pèr gli acidi, '.o per 
le basi. Valga per eserr,ipib l'equazione che espri­
me l"estrazione deU' èbeco, o gas <,cido car­
bonico, <la! bodebuclè, o carbonato di 
calce, mediante. l'a réazi6ne, sopra. questo, del­
l' abàbucra., o acido idtoclorico, con che i 
due, composti originali· si risolvon'o in ~beCo,' 
o gas acido carbonico, detto ancora anidride c,ar­
bonica, in b'ooa., o ' acqua, eddrr bncléCU-
crÒl, I). c!òrul'o 'di, caJcie'- i/ ' . " .~ 

.- t " I . ", t-f ,''I . 

, . · bQdEb,u~1,E ,+ ,2}iAJ(ucrA = '. " 
hOcE -Jr; bEcA + bublEquCTA. , 
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Sarà ben fàcile al maestro, coll'.!l.iuto di que. 
sta formola, lo spiegare a' suoi allievi non solo . 
l'ayvenuta trasformazione, m~ le ragioni di essa, 
!ia~à .agevole il far comprender.è .come si bilan­
ciano le partite in un ben tenuto libro di, rAgio- " 
nerla a scrittura doppia, cosi 'tutti gli A, g.li E, 
gli .o, gli ucll e gli ucra si trovano presenti 
collo stesso ' numero di atomi .tanto nel prinio 
qaanto, nel seconllo meml>ro dell'· equazione ; i 
due ba del primo , per esempio, equivalgono al 
~a d~l secondo. ecc" che· tutti e "tre' i ' compostl 
binarii del .secondo _membro sono corpi sa,turi, 
poiché nel boce i due e biatomici del ce satol. 
lano l'unico 0, ,quattratomico, del bò; nella beca 
i 4ue atomi monQatomici ca saturano l'atomo 
'bia.tomico be; e -cosi nelpuclecucra i due atomi - , 
monoatomici del cucra satollano l'atomo biato. 
mico b'lcle; infine che si sono qui verifica,ti.due 
aforismi che fanno presagire le trasformazioni 
chimiche, cioè che i ..composti più complica,ti, e 
meno saturi, come il bOdebuclè, tendono a ce' 
dere il posto ,ad altri meno G9mlllicati, e più 
]!erfettame!lte saturi, Insomma la nuova formol/!,' 
in sedici sole sillabe. ci -insegna tre , o quattro 
volte !li più c,he la ,vecchia formQla tre volte più · 
lunga della nostra, ' ,," . 

~ . - " 
, .E pe~ché. ,dunque vorreste preferir quella. a 

questa! Forse perché vi pare che i nomi vecchi ~ 
parlino ' più chiaro alla vostra mente che i nuovi: 
ma è una pura, illusione, od un e/fetto dell'abi­
tudine, AvvezUltevi per pochi giorni alla nuova 
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nomenc}atura, e questo nome, cosI breve" di 
ècebo richiamerà al' vostro spiritO tutte le idee 
ora associate alla lungaggine delle due frasi: 

t ~ • . 

ga)s_, 'açido , car~<?n.lco, ? an..idrid~ car~Qnwa; 
· insieme con altre- lde'e, mtorno alle quah queste 

vecchie' denominazioni 'son lI)ute, Ridete, o la­
sciate ' ridere' dell' Jcebo e del dèci; i · nostvi ,po­
steri rideranno, dal canto loro, della vostra ani­
dride azotosa, e della carbonica. Ed· ,!vran torto;, . " '.... . . 
'perché queste denominàzioni, introdotte poc1n 
anal or sono, segnano un qualche petfezioll!!­
mento ~opra le denominazioni anteriori: ma quel 
perfezlonamepto, che pur vi . siete rassegnati 
ad àccettare, era . molto minore e meno impor­
tante del passo che si moverà coll' adozione 
della nomenclatura atomicfL , 

Amn di rendere più agevole questo passaggio, 
io proporrei un' altra cosa: cioè di salvare -pro­
vlsoriamente la parte .migliore del vecchio ha­

, gaglio, assocfa.ndo1o '3:1 nuovo, in via di sinoni-
mia, Dite per eSémpio: "' ',' " 

, 
bòebe, o gas ossido di carbonio; 
ècebo, o gas acido carboI;lico; , , , 

. ' {obèbar: o étere; ,- , , 
o(bèbar, o alcool bntlliço; 
oJtc§fibr.à, o cafelna; 

_. dodenà, o glicerina,; " ' 
• 
• 

• 

• >' .... mòna,. 0 , toluè:p.e; · . ' 
, 

, 

, 

, 
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.. olbÌ1na, o anilina; 
,- j lòla, o benzina. 

" , 

, 
• , 

, , 

• , , , 

• 
• , , 

, , • 
, 

• 

• 

• 

• 

• 

, 

, 

, 

", 

, 

, 

, 
, 
• 

• .. 



I 

• 
I , , 

< , 

, . 

• 

• 

• 

• 

• 

, . 

d­
I 

, 

• 

-

• ... 

.. 

, 

•• 

, 

• 

.. 

• , 

, , , , 
• 

" ",- ; 

• , 
• 

, 
• 

" 

, 

.. 

- 32-

, 

- -

Dopo c.he, 'per un certo periodo di tempo, à:- _ 
v,ete pronunciati insieme il primo ed il secondo 
nome di una di queste coppie, tutte.!e idee Ora ' 
~ciate al secondO' nome si troveranno diretta­
mente associate col primo: per esempio quella, 
paroletta cosI snella di lòla, non solamente vi .. 
ricorderà la còmbinazione di sei atomi dì car­
bonio con sef di idrogene, di che il vecch'io no-, 
me di benzina non ,vi dice ,nulla, ma il vostro 
pe~slero. correra da sè a schierarvi dinanzi alla 
mente la grandi yola:tilità di quel liquido, la, fà­
coltà di ,sciogliere, i corpi gràssi; la comodità, 
che nasce da quelle dne propriètà, di levar le 
macchie 'untuose; l'uso, 'anche più importante, 
che se ne "fa, per' la formaiione dell'olD/ma, od 
anilina, madre di splendidi colori nella moder­

'na tintoria; e tutte le altre qualità che ora co­
noscete o scoprirete in seguito nel cOrpo da voi 
ora chiamato benzina, Questo vecchio nome vi 
parrà allora un' ingombro peggio che inutile; 
Il- lo lascierete cadere. " , 

Dico che vi ,'parrii· peggio che inutile, percbè 
le etimologle~ai, quelle parole , benzina, anilina, 
come di tante altre dello stesso' stàmp.o , I son , o­
scure 'òa jnesattè. Questi ' dùe liquidi, èosl pre-

" . 
'ziosi nen' industria, si e'straggono ora, lo' sapete 
meglio di 'me, aalla ' pece- di carbon fossile, non 

·dal belzoino o dall' anìl. Ma poi, quanti' di voi 
' sanno che cosa sia l'anil? ;Non lo saprei nep­
pur io, se per accidente .. non l'avessi trovato in ' 
un libro inglese: è una parola indostanica, che 
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,uol dire Indaco. Se Davy ' avesse scoperto uno 
dei due 'elementi del sale marino, o sal co­
mune in una qualunque vivaI\da salata, ed 
invece di dargli, come' fece, \1 bel nome di cloro,' 
gliene avesse dato un altro allusivo all' origine 
accidentale della sua sèoperta, ma preso da una . , 
lingua Asiatica, egli non avrebbo eccitato le risa 

, 
degli ignoranti, 'ma avrebbe meritato quelle dei 
veri dotti, più, ancora che se l'avesse direttamente 
e ,grossolana,mente clÌiama~a la salamìna. Al­
meno ci sarebl?e stato il .van~ggio, dell' intelligi­
bilità. Molte, pur troppo, delle etimologie Mila 
vecchia nomenelatura non valgono in sostanza 
nulla di ' meglio dell' eo;empio ideale ' che vi IlO 
addotto; ' , 

• 

, 
CAPITOLO V. 

Nel precedente articolo, o capitolo, io rivolsi 
il mio discorso direttamente ai chimici di pro­
fessione. Ora torno a voi, mi.i buoni lettori 
della maggioranza. Non , crediàte che tutti i 
nomi della chimiça organica, in mancanza di 
una etimqlogia chiara e verace l sieno almeno 

' cosi lisci da pronunciarè, come quei due, ' che 
ultimi ricordai, di anilina è di beIÌzina. 

Sentite questo, e provatevi a ripeterlo tutto 
in nn fiato,. se siete capaci: 

'Idrato ai tetrelilpropilòutilamilammonium. 
Nella,' nomericlatura atomica ha un nome 

non invero dei più géntili frai nostri, ma sicu-
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ramente meno (ltto ad esaurire le forze vocali 
di un UOl;no, che,quella fenomenale catasta di di­
ciassette sillabe. 
, n. ''';'0 nome atoll'!ico è : 'bof'bi bedÒJd; 
il suo pronome sara odàd, Se volessimo te­
nerci~ non ' al fatto certo ,della' composizione com­
plessiva, ma aJ,1' ardita ipotesi espressa da quel 
lUDohissimo flome, nor potremmo più breve~ 

o ' 
,J)1ente e più chiaramente esprimere ia relativa 
formola ipotetiça colle parole atomiche, . 

Quattro nomi llgglomerati in quel gran pa­
rolone appartengono aUa famoSa 'serie chimica 
detta dei radicali alcoolici e monoatomici; .serie 
la quale sostiene una parte grandissima nella 
nuovà teoria chimica, ed è intimamente legata 
ad altre serie non meno importanti. Ora, pel: 
farvi meglio tocCar con mano i vantaggi pratici 
della nuova nomenelatur;", e per aprirmi l'adito, 
a sl'iegarvi qualche altro mistero , di Chimka~ 
vi trascriverò i nomi dei quattro pnml termml 
di sei fra quelle serie, prima nel vecchio, _ro-
seia nel nuovO linguaggiò: 
, Mètllé, etHe, proplle, butlle; , 

metilèno; etilèno, propileno-, butilèno ; 

• 

idruro di metlle, di etile, di propIle, di butile; 
alcool metBicò, etilico, propllico, butllico; 

. aldéide fòrmica. acètica, propionica, bntl!'ic,,; , 
àcido formico " aèètico; prapionico, butirico, 
Se Yolet~ rin~6vare il ' mio esperimento coi, ' 

fi'rmacisti giovani> e vecchi , ' non fo loro. torto 
, a predire che 'la maggior parte anclle de} gw' 
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vanI, peggio poi <lei vecchi '; si troverebb<iro 
impacciati a dirvi la precisa composizione chi­
mica di questi 24 corpi , cotànto celebri ed im­
portanti nella Chimica moderna. 

.. 

Ma se io vi dico i 24 nomi atomièi corri- . 
spondent i , e se vi ricordate i valori convenzio-. ~ . 
nali delle lettere nelh~ nostra nomenclatura, no-

'vizio come siete, non avrete bisogno che di un 
poco di pazienza per 'saper tm vare da voi, sen­
za maestro;T esatta ' composizione di ciaschedli~ 
no. Per inaggior sicurez7.a vi ripeto' le indica­
zion i generali: · , • .. 6; e; ~; o; 
idrogene; ossigene; azoto; carbanio. 

. 1>, c, d, I, g; I, Jn; n, p,. x; 
· 1, . 2, 3, 4, 5, -6, 7, 8, .9, O. 

• • 

L' aCC!'nto sull' ultima vuoI dir solido; sulla 
penulthn!1, liquido ; sulla ter!,' ultima gaz. L(l 
presenza della lettera s nel nome atom.ico indi-, ' 

, 

ca lo stato ipotetico, ma non ancora isolato nè 
verificatO; del corpo: , . ' 

La ripetizione delta vocale non altera il va­
lore suo, né delle consonanti, ma 'le la, v.ocale . 
ripetuta comincia la parola.J indica un acido. 

Ecco ora i primi nomi. atomici delle ~i serie: 
bodo, gaco; dOllU~, pa1b: 

, 

J • . • 

bòsac,a, f'àoco; dònla, nào(o: 
bòaf'a, l~oco; dòana, bà.raf'o. 
bobèf'a., becòln; ' benòd9, OI-

bèbar: ' 
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bobésca, becòf""a; belà.dO. OI-
bèna~ . 

ecebòcà. ececofà; eceladò. e-
cef""onà. . 

Batti, ma ascolta, diceva Temilltocle. Ridete, . 
ma · poi riflettete, dirò io. Vi siete voi accorti 
delle curiose leggi che governano questi appa­
rentemente stra~issimi nomi.! P~r maggior si­
curezza ve le farò notar io, ma ' prima vi dirò 
qualche cosa intorno ai nomi ordinàrii ed agli 
usi di alcuni di questi 24 corpi. I primi quattro ' 
servono senza dubbio ai reconditi fini della na­
tura, ma non direttamente a noi, perchè non si 
è ancora riusciti ad isolarli, ec.cettuato forse il 
primo: perciò i 101'0 nomi atomici non portano 
accento. Il primo della seconda serie, bQsaca, . 
ed il primo della penultima, bobesca, sono pure 
ipotetici, ciò ebe viene indicato dalla lettera s. 
Tutti 24 questi 'corpi portano, nella vecchia no­
menclatura, una grande varietà e moltiplicità 
di nomi, atta a confondere la memoria e le idee. 

n primo termine della quarta serie, bobéfa, si 
cbiama nella ' vecchia nomenc1atura alcool meti­
Iico, e più volgarmente, ma più intelligibilmente, 
spirito di legno. È usato nell' industria, come 
sostituto 'o compagno del vero alcool, per iseio­
gliere le resille e le gomme nella fabbricaiione' 
dellé vernici e dei ' colori di anilina. La becòla , , , ' 
che costituisce il secondo teroline di quella stessa 
serie, è ' l'alcool vinico, od il vero aIcoòl, di este· 
sissimo uso tanto nell' industria, che nell'eco no· 
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• 
mia dOIllestica. La becMa, "Ilella susseguente se· 
;rie, è r' aldeide principale. L'alcool, plIro o me· 
scolato, bevuto in eccesso diventa pernicioso 
ancbe per la sua trasformazione in aldeide nelle 
vene dei beoni. L"ececofa,· o acido acetico~ è la 
parte essenziale dell' aceto comune: questo, in­
fatti, non il che acido acetico disciolto e diluito. 

Il primo termine della terza serie è il gas 
delle paludi. Quanto si ingannerebbe chi credesse 
la sua cOll,lposizione fatta a casaccio, come la 
form!\ del 'fango, o dei frantumi d\ carbon fos­
sile da cui si estrae! Ogni sua molecola, come 
già dissi nel secondo capitolo, è regolarmente 

. formata da ·un atomo di carbonio, bo, e da quat· 
tra di idrogena., fa; di qui il suo nome atomico . 
bòfa, allungato in 7Jò!1{a, onde trasportar l' ac­
cento, ed indicare il ' suo stato ' aeriforme. La 

• • 
Mafa è l'elemento più abbondante, ma non il , 
migliore; del gas dell' illuminazione. L'elemento 
migliore di questo è il fuoco, che forma il s&­

condo 'termine della nostra seconda serie. Una 
delle ragioni per cui è il migliore, apparisce di­
rettamente dai nostri stessi nomi. È chiaro che. 
in {àoco c' è una quantità, co, di carbonio, dop-­
pia di ba; che è in Mafa, per una d;ota quan-

. tità fa di idrogene: ora, nell' abbruciamento 
del gas mi~to, il calore proviene principalmente 
dall~ idrogene, ma la' luce principalmente dal 
carbonio. Un'altra ragione della ~uperiorità illu­
minante del fuoco sta nella sua densità, mag- . 
giare di .quella della Mara, nel rapporto di 7: 4; 
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ma anche questo stesso rapporto ili P8.si si po­
t rebbe dedurre, benché in un modo più indi­
retto, di'I confronto dei due nomi, moltiplicando 
i p~si · atomici, l, 12, peì rispettivi esponenti, con 
che si ottiene 28 pel peso molecolare del tàoco, 
16 per quello della Mara; ora 28: 16:: 7: 4. Co­
me si farebbero questi calcoli col solo !lppog­
gio dçi vecchi nomi idruro di metile, formend, 
protileno, gas oleo-faciente! ' Ma ; dirauno forse 
i partigianf della vecchia nomenclatura, almeno 
uno di questi vecchi nomi, quello di gas oleo­
faciente, ,è facile a ritenersi, ed espr~ivo. Càro 
lettore, non vi fidate mai di queste etimologie 
chimiche. È .vero ' che nell' olio cof!lune è cònte-

- nuto anche del fà oco. come vi è contenuta la 
, -
Mafa o -gas delle paludi , ma non è a ciò che 
a llude quel nome ; allude invece ad un liquido 
il quale si ottiene combinando. questo gas col 
cloro, e che si chiama olio olandese, perchè fu 
scoperto da quattro chimici olangesi I 

Altri partigiani della vecchia nomenclatura 
preferiranno invece la parol~ eti/eno, perchè ri­
corda , i rapporti di questo gas coll' etile: Ma 
quali ' sono questi rapporti! domanderò .io. Po­
tete conoscerli benissimo da altra _ fonte: ma 
no!, è mica il nome c!,le ve Ii.dice. Taluno po­
trà forse immaginare che . la struttura , moleco­
lar<l dei quattro corpi composti, etile, metile, eti-

o ' 

l~no, metilen~, sia più ' o meno complicata in 
ragione della lunghezza del rispettivo nome : è 
t utto il rovescio; l' etile è più comylicatò del-
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l' etileno, e l'etileno più del metileno. Ma se, in­
vece di imparare tutta questa babiloriia di no­
mi. metile. etile, metileno , etileno, propionène', 

, " 

butilène, cbe vuoi <lire una cosa, butirene, che 
ne significa un' altra, benèhè l'et imologia sia la 
stesSa, e vi corrisponlfanò' egualmente male, ave­
ste imparato i relativi nomi atomici, sareste 
guidati dal suono stesso, a Comprendere' di volo, 
ma chiaraménte, ed esattamente, tutti i rapporti - ' di somiglianza e di differenza che intervengono. . 
nella composizione intima di quésti vari corpi. 

Cominciate ad esaminare i quattro nomi della 
seconda serie: ' , 

- bòsaca, (àoco; 'dòala, nào(o; , 
_ -vedrete che le consonanti che precedono 1'0, 

significano -rispettivamente l, 2, 3, 4 atomi di 
-carbonio; ma quelle che precedono l' B, signi­
ficano rispettiv.amenfe 2, 4, '6, 8, insomma il 
doppio del numero degli atomi di carbonio che 
formano la- molecola; la v:ocalafinale ripetuta , 

non è che un riempitivo , per rendere sdrucciola 
, la parola, ed indicare lo stato aeriforme det, 

cor po. Il termine generale- di questa serie in 
linguaggio nostro sarebtie tòcuta " esprimendo 
colla consonante 't un numero qualunque, e colla , 
sillaba cU la inoltiplicazione per 2. Ma la serle 

_fondamentale, fra quelle sei, è la terza, o quella 
, dei catòcuta, che co:::ti,me tutti è soli gli ao, 

od idrocarburi, perfettamente saturi. Ogni ter­
mine vi presenta un numeio _ 'di atomi di idro­
gene eguale al doppio di quelli'del carbonio, più 
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due. Ma la prima, che è quella dei celebri 'ra­
dicali, differisce dalla serie sàtura in questo, che 
contiene, termine .... per , term,ine, un atomo di 
meno di idrogene; il suo termine generale è 
batòcutà. Di qui sorge ovvia la spiegazione della 
frequentissima ed energica azione che sembmno 

. esercitare questi radicali come elementi monoa­
tomici: imperciocchè, avidi! oome eglino sono, 
di acq)listare o ricuperare quella minima parti-, . 

, cella· che manca a compire il loro piccolo edifi­
zio moleculare, tendono a strapparla a sè, do­
vunque possono rinvenirla. . -Le $OD cose a voi ben note, signori · professori -di Chimica; ma non vedete voi come questi 
nuovi nomi vi ,porgerebbero facilità di spiegarle _ 
ai vostri discepoli, meglio che coi nomi di etile, 
etiIeno, eçc.! , 

• 
Le leggi che informano ciascuna di queste 

div!lrse serie, ed i loro reciproci rapporti, sono 
cosi belle ,e cosi semplici, ed è, tanto ovvia la 
corrispondenza fra . il nome atomico e la com­
posizione del corpo rappresentato, che se voi, 
miei lettori' non chimici, avete sott' occbio o 
vi rammentate anche di pochi soltanto fra 
questi nomi, saprete facilmente rinvenire da voi 
anche gli altri che Ii precedono 'o li seguono. Per 
cagion d' esempio, quale .sarà, a vostro credere, 
il trentesimo alcool! Fateci i conti, e troverete 
da voi che dev' essere belàedo,., ossia 30 atomi 
di carboniò, do,.; due volte 30 iù 2, ossia 62 
atomi di idrogene, lae; ed uno di ossigene, be. 
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Non vi si~te ingaruiati. Colle loro storte, COI 

loro alambicchi, colle loro reazioni, colle loro 
analisi e sintesi, i chimici han verificato che'tale 
è in effetto l'intima costituzione atomistica del 
trentesimo a lcool! 

• 

• • GILScandinavi avevano una curIOsa specle 
di poesia, in cui l'allitterazione, o ripetizioue 
della medesima lettera a dati intervalli, teneva 
luogo di rima. Nelle serie chimiche, espresse col 
nostro linguaggio atomico, ha luogo~ .~ome ve­
dete, un ordinamento di lettere ben plU stretto 
c difficile di quello delle alliterazioni e degli a­
crostici: ed è tutt'altro cbe un frivolo giuoco dr 

. parole. E non pertanto avvi .~ui pure della poe- , 
, sia; . anzI una poesIa molto pm sublIme di quella 

di Omero, di Dante, e di Shakespeare. . 
Ed il Poeta! lo ve r indioherò con uuo del 

suoi nomi che, per fortuna, riinane ancora qu~~. 
che poco rispettato: la-natnr~: La "?norlta 
materiale dei nostri nomi atomICI, benche espo­
sta a far sorridere quelli che non-Ii comprendono, 
non è che un imperfettissimo e palli~o river­
bero di qualche cosa sommamente- serIa, e smi­
suratamente · profonda : il l',itmo eterno della 
Natura. 

L'armonia, ch'essa ha posto in tutte le , sue 
opere, non è punto più maraviglios~ nell' )m~en­
sita, dei cieli, di quello che nell'abiSSO rleg~ mft­
nitatilente piccoli, cui la Chimica è riUSCIta IO 
parte a scandagliare. 

Q. FILOPANT!. 
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